
COMUNE DI VITERBO
SETTORE 7 - URBANISTICA E CENTRO STORICO - SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA - EDILIZIA

RESIDENZIALE PUBBLICA - GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI E SPORT - ACCESSIBILITA' SPAZI
URBANI E ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

SERV. AMM.VI URBANISTICI

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
SETT. N. 7/E/AP del 20-12-2023

N. Registro di emergenza provvisorio 93 del 20/12/2023

OGGETTO: Rettifica parziale Autorizzazioni Paesaggistiche n.32 del 07/08/2023 e Sett. n.2/056-
23/E/AP del 18-12-2023 / REG. GEN. n.25 del 18/12/2023.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto del Sindaco n.31 del 20/09/2023, con il quale il Rappresentante legale dell’Ente ha inteso
conferire  all'Arch.  Stefano Peruzzo,  dirigente  a tempo pieno e  indeterminato,  l'incarico di  direzione del
Settore VII “Urbanistica e centro storico - Sportello Unico per l’Edilizia, Edilizia Residenziale Pubblica -
Gestione impianti sportivi e Sport - Accessibilità spazi urbani e abbattimento barriere architettoniche”;

RICHIAMATI i seguenti atti di programmazione generali adottati dall'Ente:
 deliberazione di Consiglio Comunale n.34 del 30/03/2023, con cui è stato approvato il Documento

unico di programmazione per il periodo 2023/2025;
 deliberazione di Consiglio Comunale n.39 del 14/04/2023, con cui è stato approvato il bilancio di

previsione finanziario per il periodo 2023/2025;
 deliberazione di Giunta Comunale n.208 del 30/05/2023, con cui è stato approvato il Piano Integrato

di Attività e Organizzazione (PIAO) per il periodo 2023/2025;
 deliberazione di Giunta Comunale n.358 del 09/08/2023, con cui è stato approvato il piano esecutivo

di gestione (peg finanziario 2023), aggiornato a seguito della "Salvaguardia degli equilibri ed asse-
stamento generale 2023" approvata con deliberazione di consiglio comunale n.89 del 27/07/2023; 

VISTI:
 l'Autorizzazione Paesaggistica n.32 del 07/08/2023;
 l'Autorizzazione  Paesaggistica  Sett.  n.2/056-23/E/AP  del  18-12-2023  /  REG.  GEN.  n.25  del

18/12/2023; 

PRESO ATTO che, per mero errore materiale di digitazione, in entrambi gli atti è stata indicata, sia nelle
premesse che nel dispositivo, la particella catastale n.231, del Foglio n.169, in luogo della particella n.321;

RITENUTO di dover procedere alla formale rettifica di quanto evidenziato al punto precedente, ferma re -
stando la validità degli atti in oggetto, nei contenuti e in ogni loro restante parte;

ACCERTATO: 
- di non incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;
- di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto, con riferimento alla normativa vigente in 
particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione;
VISTI:

 la Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii.;
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 e ss.mm.ii.;
 la L. 47/85 e ss.mm.ii.;
 il D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.;
 la legge regionale 22 giugno 2012, n.8 e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 31/2017 e ss.mm.ii.;



VISTI gli atti d’Ufficio;

DETERMINA

1. di dare atto che nell'Autorizzazione Paesaggistica n.32 del 07/08/2023 e nell'Autorizzazione Paesag-
gistica Sett. n.2/056-23/E/AP del 18-12-2023 / REG. GEN. n.25 del 18/12/2023, sia nelle premesse
che nel dispositivo, per mero errore materiale di digitazione, è stata indicata la particella catastale
n.231, del Foglio n.169, in luogo della particella n.321;

2. di rettificare gli atti summenzionati, precisando che, laddove sia stata indicata la particella n.231 del
foglio catastale n.169, deve intendersi indicata, invece, la particella n.321;

3. di dare atto che, fatta eccezione per la rettifica di cui al punto precedente, restano validi tutti i conte -
nuti e ogni restante parte degli atti in oggetto;

4. di dare atto che non sussistono, in capo ai dipendenti intervenuti nel procedimento né in capo al Di -
rigente,  cause di  conflitto di  interesse,  anche potenziale,  ex art.6-bis della Legge 241/90,  art.53,
D.Lgs. 165/2001 e art.7, D.P.R. 62/2013 e che risultano rispettate le disposizioni del vigente Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione;

5. di trasmettere il presente atto alla Regione Lazio, alle competenti Soprintendenze per i Beni Archi-
tettonici, Paesaggistici ed Archeologici e agli altri Enti territorialmente competenti;

6. di dare atto che la presente determinazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entra-
te e che è immediatamente eseguibile con la firma della stessa.

Viterbo, 20-12-2023

                                                                                           IL DIRIGENTE
                                                                                      STEFANO PERUZZO

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005


